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Aperte le feste delle donne a Bari e dello sport a Livorno 

«Quando stavamo 
zitte nell'aula 

della Costituente» 
i * . , 

Nilde Jotti: il lungo cammino dell'emancipazione 
nelle istituzioni - Marginalità nei processi produttivi 

«Credo possa ricrearsi quell'impegno unitario» 

Dal nostro inviato 
BARI — La festa e la lotta. 
Anche qui, a Bari, alla mani
festazione nazionale > delle 
donne comuniste. Sono state 
le lavoratrici della Superga 
di Triggiano a tagliare ideal
mente il nastro inaugurale 
di questa festa dell'Unl-
tà.Strette attorno a Nilde 
Jotti, protagonista designata 
dell'avvìo dì «Femminile Fu
turo», hanno testimoniato 
una condizione drammatica, 
dove si trovano ancora una 
volta intrecciati nodi antichi 
del nostro paese. Lo sfrutta
mento e l'abbandono del 
Mezzogiorno, le contraddi
zioni irrisolte dell'economia 
nazionale, la marginalità 
della donna nel processo 
produttivo. 

Triggiano, otto chilometri 
da Bari. La Superga, gruppo 
Pirelli, produzione di calza
ture in gomma, dà lavoro a 
600 dipendenti, in maggio
ranza donne. Minacciata di 
chiusura, la fabbrica è occu
pata da due mesi. L'altro 
giorno, al ministero dell'In
dustria, si è intravisto qual-

Un po' Moser 
B 

che spiraglio In un quadro 
ancora pesantemente com
promesso. Si parla di forma
re cooperative, ma con una 
caduta dell'attuale numero 
di addetti. Le importazioni 
dalla Corea del sud penaliz
zano questa produzione e a 
pagare sono ancora le poche 
isole industriali del sud. Le 
parti si incontreranno di 
nuovo il 10 settembre. Intan
to, le lavoratrici sono senza 
mezzi. 

Nilde Jotti si impegna per 
quel che le consente il man
dato di presidente della Ca
mera. Interverrà presso i mi
nistri Altissimo e De Miche-
lis, solleciterà l'esame della 
nuova legge sul Mezzogior
no. E osserva che la crisi in
veste tutto il paese, che an
che al nord disoccupati e 
cassintegrati sono una folla. 

È partita cosi, nella vasta 
pineta S.Francesco in faccia 
al mare, questa festa che è 
ormai un'abitudine, con i 
suoi specifici connotati, nel 
calendario delle manifesta
zioni della stampa comuni
sta. La donna nella società e 
nel privato, 1 sentimenti, i di
ritti, il lavoro. Molte espe

rienze da verificare, una fase 
difficile, di controffensiva 
moderata e talora aperta
mente reazionaria, di disgre
gazione sociale crescente, di 
allentamento delle spinte e 
dei processi unitari che im
pegnarono gli anni Settanta. 

Di quel periodo e di tutto 
l'arco storico del dopoguerra 
hanno parlato qui a Bari la 

• compagna Jotti, la democri
stiana Maria Eletta Martini, 
la socialista Fausta Cecchi
ni. presidente della Provin
cia di Pisa. Le donne e la de
mocrazia italiana: un in
gresso contrastato della vita 
pubblica di questi nuovi sog
getti, il loro contributo al 
rinnovamento delta società 
nazionale. 

• «Alla Costituente — ricor
da Nilde Jotti — eravamo 
nove comuniste, nove demo
cristiane, una socialista e 
una rappresentante dell'Uo
mo Qualunque (una baro
nessa siciliana, nientemeno). 
Entrammo con paura, agli 
inizi non ce la sentivamo di 
parlare». Fausta Cecchini: 
•Quando misi piede nell'aula 
del consiglio comunale di 
Torino, Elvira Pajetta dovet

te tenermi per mano». E la 
Martini rammenta, come 
primo atto di rivolta, una 
contestata lettura critica di 
Hegel all'esame di maturità. 
Sembrano cose di un'altra 
era, al confronto con il fem
minismo, con le generazioni 
di donne venute dopo. Ma si 
partì da lì. Dal diritto di voto, 
all'indomani della liberazio
ne, dalle prime leggi di pari
tà e di tutela, e su su fino alle 
battaglie sul divorzio, per 11 
nuovo diritto di famiglia, 
sull'aborto. Anni di discus
sioni, scontri assai aspri che 
attraversarono orizzontal
mente tutti i partiti. Ma an
che una stagione di iniziati
va unitaria, che diede i suol 
frutti. Come il diritto di fa
miglia, approvato giusto die
ci anni fa. «Lavorammo in 
tandem, lo e la Jotti — ram
menta la senatrice Martini 
— e le Incomprensioni da 
vincer»; furono tante. Una 
volte Nilde si arrabbiò al 
punto da qualificare alcuni 
suoi compagni di partito con 
i nomi di certi notabili de
mocristiani...». 

•Sono ottimista — dice il 

presidente della Camera — e 
penso che quel filo di accor
do tra le donne, che si seppe 
mettere insieme anche i par
titi, possa ricrearsi anche og
gi». FaustaCecchlnl giudica 
irreversibili le conquiste rea
lizzate, ma mette in guardia: 
•Una donna che raggiunga il 
potere e lo gestisca con i si
stemi tradizionali non mi in
teressa. La grande scommes
sa da vincere è saper restare 
se stesse per modificare le 
istituzioni». Secondo la Mar
tini è la politica a doversi 
trasformare: In questo senso 
c'è già un patrimonio di nuo
va partecipazione (come nel 
caso del volontariato) a cui 
attingere. Conclude Nilde 
Jotti, parlando delle regole 
maschili del potere, assai du
re a morire, e del tempi lun
ghi necessari a raggiungere 
una completa eguaglianza 
tra uomlnle donne. La gente, 
numerosa e attenta, applau
de. Dopo le testimonianze 
del passato, è tempo adesso 
di misurarsi sul molto che ri
mane da fare. 

Fabio Inwinkl 

Sbocco positivo in Umbria alla lunga trattativa per allargare le alleanze di sinistra 

Terni: accordo per giunte Pci-Psi-Pri 
In Sicilia accuse nel pentapartito 

ROMA — Il Comune e la Provincia 
di Terni e numerosi altri centri della 
zona saranno governati da giunte 
Pcl-Psl-Pri. Lo hanno deciso le dele
gazioni del tre partiti che venerdì 
notte hanno concluso con un accor
do positivo la lunga trattativa inizia
ta all'indomani delle elezióni del 12 
maggio. Una interessante novità 
giunge quindi nell'Umbria, con 11 
coinvolgimento dei repubblicani nel 
governo di centri tradizionalmente 
amministrati da giunte Pci-Psi. Del 
resto, lo sforzo per un progressivo al
largamento delle alleanze di sinistra, 
ha sempre caratterizzato in questi 
anni il programma e l'azione del Pei, 
come ha sottolineato ieri il segreta
rio della Federazione comunista ter
nana, Permatti. Nei giorni scorsi due 
grossi centri della provincia di Terni 
(Narni e Orvieto) avevano già eletto 
le rispettive giunte comunali. A Nar
ni si era insediato un monocolore co
munista con sindaco Giulio Cesare 
Proletti, mentre a Orvieto era stata 
riconfermata la coalizione Pci-Psi 
guidata dal comunista Franco Rai

mondo Barbatella. * '*,->'-' 
Una richiesta repubblicana di en

trare a far parte della giunta comu
nale insieme con Pei e Psi viene an
che da Cesena. Intanto ad Arezzo — 
dopo l'accordo tra Pel e Psi per vara
re giunte di sinistra in tutti i centri 
della Provincia dove i numeri lo con
sentono — è stata eletta la nuova 
amministrazione. Sindaco è per la 
sesta volta in 23 anni il socialista Al
do Ducei: guiderà un esecutivo for
mato da sei assessori espressi dai Pei 
e tre dal Psi. Per l'elezione del primo 
cittadino la De ha votato il proprio 
capogruppo mentre gli altri partiti 
hanno messo nell'urna la scheda 
bianca. 
- A proposito di De, scalpore ha su

scitato la sua inaspettata estromis
sione dall'amministrazione comuna
le di Aosta, dove gli ex alleati (Uv, 
Adp, Psi, Psdi. Pri) hanno dato vita a 
una giunta minoritaria con l'asten
sione del partito comunista. La bru
sca sterzata a una trattativa che du
rava da due mesi è stata decisa dai 
cinque partiti a seguito dei ripetuti 

diktat democristiani. Prima c'era 
stata infatti la richiesta di ottenere il 
sindaco (quello uscente e 'riconfer
mato è invece il socialista Bich) poi il 
«ripiego* su quattro assessorati, che 
ha causato la rottura. 

La richiesta di Uv, Adp, Psi, Psdi, 
Pri di dar vita a una giunta minori
taria a termine che avrebbe visto l'e
sclusione dello scudocroclato, è stata 
raccolta dal Pei che si è astenuto, 
consentendo così l'elezione del nuo
vo esecutivo. Il Pei ha assunto que
sto orientamento — come informa 
una nota della Federartene di Aosta 
— per 'l'esigenza di dare al Comune 
una giunta In grado di uscire dalla 
situazione di stallo* e nella consape
volezza *che l problemi che attana-
gHano la città siano tali da richiede
re risposte radicali e protonde che. 
non possono essere realizzate senza 
l'apporto di tutte le forze democrati
che e progressiste: • 

Quanto ai pentapartito, le cose 
procedono ancora a rilento nelle 

Sandl città. Nessuno sembra avere 
•tta e ieri Spadolini, <n procinto di 

partire per Torino, ha affermato sor

nione chela visita nel capoluogo pie
montese 'servirà per capire dove è 
meglio collocare il partito*. Tutto de
ciso invece — a quanto pare — per la 
poltrona di sindaco a Palermo. Silu
rata Elda Pucci da De Mita, ieri il 
candidato ufficiale scudocroclato ha 
ricevuto l'investitura del suoi colle
ghi del gruppo de in consiglio comu
nale: Orlando Cascio ha ottenuto in
fatti 28 voti su 30. Non era presente 
alla votazione la Pucci. " 

Nella regione si è tuttavia accesa 
un'aspra polemica tra le forze del 
pentapartito. De e Psi si rimprovera- • 
no a vicenda azioni contrarie a una 
corretta applicazione in sede locale 
delie alleanze nazionali (ma le aspi
razioni autonomistiche dove sonò fi
nite?). I liberali "manifestano più di 
una preoccupazione perché vengono 
estromessi da molte giunte comuna
li e provinciali. E il loro segretario 
regionale, Sergio Sallicano, con ar
gomentazione sottile e linguaggio 
vellutato parla di 'alleanza fatta di 
calci negli stinchi*. 

Guido Dell'Aquila 

i l i WNWp un pò 
sotto il segno 

dell'Unità 
250 atleti europei al meeting 

toscano - Apertura con Minucci 
I dibattiti in programma 

Dal nostro inviato 
LIVORNO — L'olimpionico Andrei è arrivato con una vali
gia piena di pesi, gli astisti con l loro lunghi attrezzi, i rugby-
sti con 11 pallone ovale sotto 11 braccio. A tutti è stata appicca
ta sul petto la coccarda dell'Unità. Poi toccherà al gigante 
russo Sabonts cercare di non incocciare la testa in qualche 
tubo Innocenti, a Moser e Saronni di non litigare, ai ginnasti 
russi e cinesi di confermare le intenzioni amichevoli di Gor-
baclov e Hua, al pallanuotisti di Savona e di Camogli tirare 
fuori la vecchia tradizione marinara contro gli ungheresi del 
Vasas che pure, senza mare, sono campioni d'Europa. In
somma c'è più di un motivo di interesse In questa festa nazio
nale dell'Unità sullo sport che da venerdì ha aperto i battenti 
a Livorno. 

Sportivi di tutta Italia sono in marcia verso questa zona 
della città a due passi dal mare, piena di impianti, con l'odore 
del cavalli dell'ippodromo e in prossimità della mole possen
te del vecchio stadio dell'Ardenza dove gii amaranto un gior
no di molti anni fa sfiorarono persino lo scudetto prima di 
finire quasi stabilmente in serie C. 

Arriveranno camminatori dell'Arci, cicloamatori In colon
na, ginnasti in tuta, danzatori sulle due punte, pattinatori, 
ablllpaHavolisti e compassati lottatori, atleti-e ciclisti. Gran
di professionisti, piccole speranze, amanti incalliti del fisico 
sano. - -
' La zona degli impianti sportivi — così si chiama il quartie

re attorno allo stadio dove è in corso la festa — è tutto da 
vedere: piscine, campi di rugby e calcio, piste da pattinaggio 
e campi da tennis attorniate dalle vele bianche degli stantìa 
che si elevano nel cielo sino a sfiorare l'altezza dello stadio, 
bandiere, pannelli, mostre. Tutto con la sobrietà di un villag-
§lo dove si fa festa, si gareggia e quindi si fa amicizia e ci si 

iverte. -
«La nostra non è una mini-olimpiadi e — ci dice Nedo 

Canetti, responsabile nazionale del Pei per lo sport — ma una 
manifestazione unica ed esclusiva che vuole mantenere le! 
sue peculiarità e le sue caratteristiche. E una iniziativa dei 
comunisti aita quale, però, danno un contributo determinan
te le organizzazioni associazionistiche, in primo luogo l'Arci-
Uisp, le federazioni e il Coni che ha a disposizione due stands 

'e che partecipa a molti dibattiti». -
Il fatto che sia un partito a mettere su questa festa di sport 

non è un motivo condizionante. Lo si vede sfogliando l'elenco 
degli oltre 250 atleti di grido, mettendo insieme le sigle sotto 
le quali gareggiano circa 2.500 sportivi e scorrendo l'agenda 
degli appuntamenti. Sabino Acquaviva, Antonio Ghirelli, 
Roberto Barzanti e Lucio Magri discuteranno di violenza 
negli stadi (stasera alle ore 21), Italo Cucci, Mauro Pennac-
chta, Paolo Volponi, Michele Serra, Ignazio Pirastu e Marino 
Bartoletti di informazione sportiva (martedì), Antonello 
Vendltti, Walter Veltroni, l'arbitro Paolo Bergamo parleran
n o di tifo con i/appres4Gtaiitidelclubs (mercoledì), Matarre-
se. Mina e Pescante di potére nello sport (20 Tugllo), Fino Fini 
di educazione fisica, Marchiero di pugilato, Macaluso e Stai-
no delle pagine sportive dell'Unità, Llvlo,Bff ruti di enti loca
li, Franca Falcucci e Franco CarrarodrscUola e sport, Lello 
Lagorlo, Michele Zolla, Ugo Cestani e Nedo Canetti dì società 
sportive. Poi tanti altri dibattiti, tanti altri personaggi, tante 
altre competizioni. • -

C'è anche la parte spettacoli (Vecchioni, Loredana Berte, 
Ron e altri) e quella più prettamente politica che, dopo l'aper
tura di venerdì, si dispiegherà attraverso diversi appunta-/ 
menti sino alla manifestazione finale del 28 luglio con Piero 
Fassino, Sergio Landi e Raffaella Fioretta. 

Adalberto Minucci, della Direzione del Pei, aprendo la fe
sta insieme al sindaco Benvenuti e al segretario della Federa
zione Landi, ha sottolineato l'importanza aggregativa e poli
tica dell'iniziativa livornese ed ha messo in guardia contro le 
strumentalizzazioni : «Si vuole accreditare l'immagine di un 
Pei perdente ed in declino — ha sostenuto Minucci — per 
dlmentare invece la vera identità di un partito rivoluzionario 
moderno». - - • - > . . 
- Nella palazzina della direzione, intanto, si susseguono gli 

arrivi delle delegazioni straniere: cinesi si mischiano ad ame
ricani, russi a francesi, spagnoli a jugoslavi. Pallanuotisti a 
schermitori, ciclisti e surfisti, agili e nervosi pallavolisti a 
riflessivi giocatori di biliardo, piccoli canottieri a giganti del 
basket In basso, nel frattempo, si allena una équipe di pugili. 
Fuori l'altoparlante chiama a raccolta le giovani speranze 
del nuoto. Qualcun altro, Invece, sta telefonando per preno
tare «l'Unità» per la diffusione domenicale. Sport e politica, 
un faticoso rapporto risolto con una telefonata, aspettando 
Mina. 

Marco Ferrari 

Maturità, aumentano i promossi 
a Roma, diminuiscono a Milano 
ROMA — I promossi a Roma agli esami di maturità — se
condo un sondaggio fatto su un campione di scuole dal Prov
veditorato — sono aumentati rispetto allo scorso anno del 
3,00%. Su 2.816 studenti ne sono risultati maturi 2.641, pari 
al 93,78%. Al liceo classico risultano maturi il 97,24% (lo 
scorso anno 95,72), allo scientifico i promossi sono il 97,68% 
(contro 11 94,26% dell"83-'84). A Milano, invece, l primi dati 
mostrano una diminuzione (leggera) delle promozioni: dal 
96% dell'anno scorso al 95,5%. Alto il livello delle bocciature 
tra l privatisti: 50,5%. 

Cossiga completa il quadro 
dei collaboratori personali 

ROMA — Il presidente Francesco Cossiga, che sta comple
tando l'organigramma del suoi più stretti collaboratori al 
Quirinale, ha reso nota oggi la nomina di due «consiglieri 
speciali»: il prefetto Enzo Moslno, che si occuperà dell'orga
nizzazione del servizi di sicurezza della presidenza, e Salvato
re Sechi, al quale saranno affidati incarichi di ricerca e di 
studio: entrambi, si è appreso, opereranno alle dirette dipen
denze del segretario generale del Quirinale, Antonio Macca-
nlco. Il presidente Cossiga ha designato Inoltre come propri 
«assistenti personali» Massimo Andolfi e Roberto Mllaneschl, 
entrambi provenienti dal Senato. 

«Un caffè con lo zucchero» 
E il barista dava la cocaina 

MILANO — Il gestore del bar della stazione ferroviaria di 
Seveso (Milano) è stato arrestato stamane dagli uomini della 
squadra mobile milanese con l'accusa di avere trasformato il 
locale in una base per la vendita di cocaina. Ad alcuni fidati 
clienti, che con frase convenzionale gli chiedevano «un caffè 
con lo zucchero», Sandro Zito, di 32 anni, consegnava infatti, 
secondo l'accusa, una bustina di cocaina «tagliata», pronta 
per l'uso. Insieme a Zito sono finite In carcere altre sette 
persone, accusate di fornire la sostanza stupefacente da lui 
venduta al dettaglio. 

L'assegno per il divorzio può 
escludere la pensione sociale 

ROMA — L'assegno periodico corrisposto all'ex coniuge può 
escludere il diritto alla pensione sociale. Lo ha affermato la 
sezione lavoro della Corte di Cassazione con una sentenza 
nella quale viene precisato che questo assegno rientra fra i 
•redditi propri» dei quali occorre tenere conto quando si deve 
accertare la sussistenza o meno, in capo all'ex coniuge che lo 
percepisce, del diritto alla pensione sociale e la misura di tale 
beneficio. La sezione lavoro ha voluto anche ribadire che chi 
emette l'assegno di divorzio può dedurlo al fini dell'Irpef. 

A 93 anni lascia la moglie 
di 36 per gelosia 

JESOLO — Non ha sopportato un sospetto tradimento della 
moglie e, roso dal tarlo della gelosia, Giovanni Moro, 93 anni, 
pensionato di Jesolo, ha cambiato la serratura di casa e se n'è 
andato ad abitare presso un figlio, lasciando sulla strada la 
moglie, Marcella Ronconi di 36 anni, ex professoressa di ma
tematica. I due, a coronamento di una storia d'amore che 
fece molto discuterei erano sposati treanni fa. Il Comune 
aveva messo loro a disposizione una casa dove finora aveva
no vissuto una vita coniugale tranquilla. Ma, per arrotonda
re it magro sussidio, i coniugi davano ricovero, durantè% 
notte, ad alcuni venditori ambutanti di colore. Sembra che 
siano state le attenzioni rivolte ad uno di questi stranieri a 
suscitare la gelosia del marito. ' 

Il Partito 

Convocazioni 
H comitato direttivo del gruppo dei deputati comunisti è convocato 

per martedì 16 luglio alle ore 9.00. 
• • • 

L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti è convocata per 
martedì 16 luglio alle ore 18.30. 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE

ZIONE ALCUNA alle sedute di mercoledì 17 e giovedì 18 luglio. 
• • • 

II comitato direttivo del gruppo dei senatori comunisti è convocato 
per martedì 16 alle ore 17.00. 

( 
Manifestazioni 
OGGI - Milano (Alfa Romeo), Borghini; Roma fTiburtina). tngrao; Livor
no, Magri; Padova. Pellicani: Bari. Tedesco: Casalecchio (BOI. Gian-
notti; Albano (Roma). Veltroni. 
DOMANI - Palermo. Barca: Borgo San Lorenzo (FI). Folena; Carrara. 
Tedesco; ForR. D'Alessio: San Giovanni Valdamo (AR). Veltroni. 

Due pescherecci cercano di bloccare lo scarico di fanghi della Montedison nel mare Adriatico 

Caccia notturna alla nave che inquina 
Dal nostro inviato . 

GORO — Le nove di sera, 
un'ora insolita perché due 
pescherecci mollino gli or
meggi e si dirigano in mare 
aperto. Ma il loro è un viag
gio del tutto particolare: 
non vanno a pescare sarde 
ed alici ma in missione eco
logica. Sono diretti versola 
Bocca di Malamocco, nel 
porto di Venezia, per inter
cettare la •Achille L.». la 
bettolina che ogni giorno 
scarica in mare 2.500 ton
nellate di fanghi, le scorie 
della lavorazione dell'acido 
fosforico prodotto dalla 
Fertimontdel gruppo Mon
tedison di Porto Marghera. 
A bordo delle due barche 
salpate da Goro, oltre ai 
membri dell'equipaggio, 
una sessantina di passeg

geri, amministratori comu
nali parlamentari, consi
glieri regionali, rappresen
tanti di partitLErmete Rea-
lacci, segretario generale 
della Lega per l'Ambiente, 
Gianpaolo Ratio, consiglie
re nazionale del Wwf. 

La data non è stata scelta 
a caso: domani scade il per
messo concesso dal mini
stero delia Marina mercan
tile alla Montedison per 
scaricare i fanghi in mare e 
pare che Io stesso ministero 
sìa sul punto di autorizzare 
altri quattro anni di scari
chi sui fondali dell'Adriati
co. In quindici anni la Mon
tedison ha buttato in acqua 
oltre 20 milioni di tonnella
te. E non si tratta di sostan
ze innocue. Contengono, 
infatti, tenori non trascu

rabili di ferro, zinco, allu
mino, cromo, arsenico, ba
rio, rame, nichel e vanadio, 
nonché tracce di cadmio e 
mercurio, concentrazioni, 
inoltre, di fosforo equiva
lenti a quelle prodotte in un 
anno da una città di tre mi
lioni e mezzo di abitanti. 

Altri quattro anni di fan
ghi sarebbero mortali per il 
mare Adriatico. «Quest'a
zione — precisa il sindaco 
di Goro — non è diretta 
contro gli operai della 
Montedison. Anzi, noi sia
mo solidali con loro e ci 
battiamo perché abbiano 
prospettive di lavoro più 
certe. Però, d'altro canto, 
certe azioni vanno pur fat
te, perché anche chi vive 
del mare, come Goro. ha bi
sogno di sapere se l'Adriati

co dovrà definitivamente 
morire oppure tornare a vi
vere». Sul posto la «fiotta» 
gorese è arrivata alle tre e 
mezzo. È cosi iniziata una 
lunga attesa con i motori 
delle due barche ai minimo. 
Passano velocemente I mi' 
nuti ma la «Achilie L.» non 
si fa viva. Alle 6.40, un urlo: 
«Esce una nave, è la "Quo-
vis".. Si tratta di un'altra 
imbarcazione della Monte
dison che, solitamente, sca
rica però in mare 1 fanghi 
derivati dalla lavorazione 
dell'acido fluritrico. Niente 
male, si va ugualmente in
contro alla nave. L'equi* 
paggio della «Quovis» esce 
in coperta incuriosito da 
questa barca con uno stra
no gran pavese fatto di pal
loncini e bandiere gialle e 

scritte come «Ci siamo rotti 
i e dei fanghi in Adriati
co». Ermete Realacci cerca, 
con un megafono, di stabi
lire un contatto con la 
•Quovis», urlando «basta 
con gli scarichi*. Dalla tor
retta delia nave «nemica» Si 
affaccia un marinaio (è 11 
capitano?) che risponde an
che lui con un megafono: 
•Noi stiamo lavorando». 
L'inseguimento si protrae 
per alcune miglia, fino a 
quando non ci si rende con-. 
to che si sta inseguendo la 
nave sbagliata. La «Achille 
L.» sarebbe uscita in mare 
con il suo carico inquinante 
in un secondo tempo, solo 
dopo che la «Quovis» e i suoi 
inseguitori si fossero allon
tanati ad una distanza «di 
sicurezza». Ma, capito 11 

gioco, le barche «ecologhe» 
hanno prontamente inver
tito la rotta per tornare da
vanti alla Bocca di Mala
mocco. La «Achille L.» che 
aveva appena preso il mare 
ha scelto la via della fuga, 
rientrando in porto. I due 
pescherecci di Goro sono ri
masti * guardia del porto 
veneziano per una mezz'o
ra circa, riuscendo a capta
re via radio le Informatemi 
che, nel frattempo, le due 
navi della Montedison si 
scambiavano sulla posizio
ne di «quei e... Con le barche 
imbadierate». Alle 7,23 si 
decide di togliere «il blocco* 
e si riprende la strada di 
Chloggia. 

. Franco Da Fatica 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Ci riprovano. Tentano di cancellare una delle più 
beile riserve naturali della Sicilia. Hanno già avviato la costruzio
ne dì un complesso di villette e bungalow nel cuore della splendida 
riaerva dello Zingaro che all'inizio dee li anni 80 divenne simbolo 
delle lotte degli ecologisti e di partiti democratici che riuscirono a 
sbarrare la strada al dilagare del cemento. La denuncia è venuta 
da Italia Nostra e dal WWF. le associazioni protezionistiche che 
hanno scritto all'assessorato regionale al Territorio e all'Ambiente 
denunciando l'inizio dello scempio. L'area minacciata — 1600 et
tari, 7 chilometri di costa incontaminata, nel comprensorio di 
Castellammare del Golfo — è stata da tempo definita dagli stuoio-
ti come rarissimo esempio, qui in Sicilia, di «nicchia ecologica» 
favorevole cioè allo sviluppo di interessanti specie vegetali e natu
rali. Tanto che nell'81 la Regione, all'indomani delle manifestazio. 
ni cui presero parte decine e decine di migliaia di giovani preoccu
pati per la costruzione di una strada fra Sin Vito e Scopello, istituì 
la riserva, fece scattare vincoli, delimitò minuziosamente i confini. 

Responsabile di quest'ultimo assalto è la S.S.T.S., una società 

È quella incantevole dello Zingaro 

Cemento e bungalow 
nella più bella 

riserva naturale 
della Sicilia 

per lo sviluppo turistico di Scopello che nel suo piano di lottizza
zione Si avvale di una licenza concessa dal Comune di Castellam
mare. Gli amministratori si difendono affermando che la vicenda 
risale a sei anni fa, quando ancora la riserva non esisteva. Ma è un 
argomento pretestuoso. La legge regionale infatti faceva piazza 
pulita di qualsiasi strumento urbanistico precedente o diversa 
destinazione che non corrispondeaae — in questo caso — a quelli 
di parco naturale. Aggiunge Rino Catderaro, coordinatore del set* 
tore parchi e riserve naturali dell'assessorato al Territorio e am
biente: «La violazione della lene è avvenuta ancor prima dell'isti
tuzione della riserva, poiché lare* m sud del monte Scardine (alle 
cui falde si trova lo Zingaro, n.d.r.) era regolata fin dal '66 da un 
piano regolatore che aveva due destinazioni: verde agricoicvisona 
da rimboschire». li socialista Salvatore Piacenti, —usa are ai Terri
torio ribadisce: «E certo che la strada per la difesa della natura è 
tuta intrapresa e non torneremo indietro*. Si «uuiunciano dunque 
altre dure battaglie. 

S. I. 

SOCIETÀ* EDITORIALE LEADER DI SETTORE 
impegnata netta stampa di un quotidiano di torte tiratura e con a «-l'ouz-oi-e su 
scaia n&ronaie o na incarnati r* r<ercare 

direttore del personale <SP. T. 662 C.) 

crie aiie dirette dipendenze del »e<t<:e azienda"*; sa nere ccrxyzior* d gestre 
apc*canoo lecitene moderne ed avanzate, t area de", personale assicurando » prxess» 
<*. ristrutturazione e riorgar>//*rion«>. lappicazone d * cortra* di settore, la 
formatone dei persona*». eie 
I MAMAGEftS con i qua» intendiamo entrare i contatto debbono possedere > seguenti 
requisiti 
— laurea ad «Vlrfizzo economico um*w<o e o cufwa'e eaurv*'«->te 
— età non mtenore a* 32 anr» 
— capacita r> gesve la Orcrone dei Persona* appiccando teemene e metoòotoge 

avan/ate cne ass-eunno un amfrenfe sooafcneMe evCftiTo ed orientato a-*j 
parteepazone an.-va e pa-Merca deg* addetti ai lavori inquadrando cor* v-vjisa 
mansone <n njnzone de*a responsabdua operar.-va e ntr- etra scatj qeta'zntx 

— mentaMa aperta e capacta r> Pattare con maestranze respo-.sao fc sindaca:-r*>nte 
e poweamente •*rpegnate con maggora've orientate verso s**stra 

— buona conoscenza deie tec--*che e metodologie r> gestone tran*te i apo."'caz<x>e 
r> s<siemi EOP 

— aOtur>ne afa gesKme o* 'asporti cor» • Ongenri o> ist.u* ed Em. Sooaw cne 
•nfluenzano • rapporti dei lavoratori noncne con t ambente potbeo ed econooco 
cm « go-neie si riferisce 

assistente del Presidente (SP-T.6&3C) 

cu*, «i stretta cotaoorazone con * Presciente e con •« verace de*a Soc*ta su r>e"e 
conrMon» 6 patecoare attivamente afta gestone de*a Soc*ta curando s-a • r asceti 
con il mondo poMco cne con I universo nd t̂tr-ase cu, t QuOftajno 'a rJet«-»enta 
Gh elementi t©n • qua» o*voer,anx> entrare «i contano Oetioomi essere laureati n 
drsttpftne aziendali gamocne e o uman^'Cne prCessonafnente e oersc«\*«T«r*e 
prr>enati *i terrrtni » camera essere capaci di esprimerti apeoonatameme ancn« 
oer rtCMTO asscur«~<do una panec*yaz«ne an-va afe* stesura de»<e r&aj&*. proger». 
programmi e nuove »rw<a!nT£ 
Requ** neces&an sono 
— un eia non superiore * J 2 anni 
— una esoenenzJ almeno benna»» maturata « pospone m-wart o «-> p o w c * a 

resccftsaeakta presso U SEGRETERIA G£N€RALE 0. £r* e 6 Hciusme eo 
presso StuOi professcia» legati e o di consuierva azienda* cne concerta © 
avtrt 93 assortita» • conce» » coorOnartienio e » SWuOKJ dei rapporti a» «^erno 
ed al esterno ce» Az-enca 

— natura* de* o> contano unano et* iae*tino*maYitenJTi«jnto degfc equ**Vi operativi 
e i» cura de» ««magne az«ndaie a* «temo ed ai esterno 

— buocmc*p#&am***Ct*ast<iir™*,CO&e^ti&»rner*octo<iaX'acOrMcfo 
de*a gestone e tac**no i orientamento dei vette aziendale 

P*t tutte le posizioni I Azienda onte 
— la sede d» lavoro «n RO*»At 
— jr\a nrtrGuzone o> sicuro ««eresse commisurata ar« esperienze e capacita oei 

cancwari presceie 
— irnsenmen» *> urtanenoa e&nsoMJata ove le manson, si svMppano «.u bay 

pantefene O co»tvo«g mento e responsafrhta 
i coaoqui d> stfezone potranno pro*egv*e arene dopo te tene 
la nosea veste pro»ess«5n*ie e garanna de»a massaia riservatezza 
inviare cumcukjm deKagi>aio «ideando un recando te«<or»co e ounoo cn^ramente 
ISP. T r> rderanemo ana 

r>vtSrSTìeSe»»z»at^cJe<p^^on*tedesORQASfi 
OOl8?nOMA*ViaA4jr««atM.2-TeleTOni 06 4743357-4740749 
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